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Le sigle significano:  

A = Arcivescovo 
D = Diacono 
G = Guida 

L = Lettore 
P = Presbitero 

T = Tutti 
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INTRODUZIONE 
 
 

 
In te la nostra gloria, o Croce del Signore. 

Per te salvezza e vita nel sangue redentor. 
 
Rit. LA CROCE DI CRISTO È NOSTRA GLORIA, 

SALVEZZA E RISURREZIONE. 
 

Dio ci sia propizio e ci benedica, 
e per noi illumini il suo volto. 

Sulla terra si conosca la tua via: 
la tua salvezza in tutte le nazioni. Rit. 
 

Si rallegrino, esultino le genti: 
nella giustizia tu giudichi il mondo, 

nella rettitudine tu giudichi i popoli, 
sulla terra governi le genti.  Rit. 

 

 
SALUTO 

 
A Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T Amen. 

 
A La grazia e la misericordia, il perdono e la pace di Dio, nostro 

Padre, e del Figlio suo Gesù Cristo, per la potenza dello Spirito 
Santo siano con tutti voi. 

T E con il tuo Spirito. 

 
A Carissime sorelle, carissimi fratelli, qui convenuti per percorrere 

alcune tappe della Via della Croce, disponiamoci a vivere insieme 
un intenso momento di preghiera e di ascolto. Fisseremo lo 
sguardo su Gesù, che ci ha amato fino al dono totale di sé «per 

riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi». Guardando a lui, 
ritroveremo le ragioni che alimentano la nostra speranza e 
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impareremo a riconoscere quanto è bello e gioioso che uomini e 
donne, di etnie, popoli, nazioni e culture differenti possano 

ritrovarsi nella professione di un’unica fede e possa amarsi come 
figli dello stesso Padre. La Chiesa, tratta dalle genti, vive della luce 

del Crocifisso Risorto e di questa luce vuole continuare a essere 
testimone credibile di fronte al mondo. 

 

 

Pausa di silenzio 

 

 
PREGHIERA 
 

A O Padre, il sangue prezioso del tuo Figlio 
ha reso sacro l’emblema della Croce 

e ne ha fatto un simbolo di salvezza per tutte le genti. 
Dona anche a noi, che come Maria 

vogliamo seguire Gesù fino al Calvario, 
la grazia di rivivere i misteri della sua passione 
per partecipare alla gloria della sua risurrezione.  

Per lui, nostro Signore e nostro Dio, 
che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 
T Amen. 
 

 
Chiusa in un dolore atroce,  Stabat Mater dolorósa 

eri là sotto la Croce,   iuxta Crucem lacrimósa 
dolce Madre di Gesù.   dum pendébat Fílius. 
 

Santa Madre, deh voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuor. 
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I STAZIONE 
 

GESÙ È CONDANNATO A MORTE 
 
C Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

T Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
G Gesù è condannato a morte. 

 
 

LETTURA BIBLICA (Giovanni 11, 47-53) 
 

D Lettura del Vangelo secondo Giovanni 
Allora i capi dei sacerdoti e i farisei riunirono il sinedrio e dissero: 
«Che cosa facciamo? Quest’uomo compie molti segni. Se lo 

lasciamo continuare così, tutti crederanno in lui, verranno i 
Romani e distruggeranno il nostro tempio e la nostra nazione». Ma 

uno di loro, Caifa, che era sommo sacerdote quell’anno, disse loro: 
«Voi non capite nulla! Non vi rendete conto che è conveniente per 
voi che un solo uomo muoia per il popolo, e non vada in rovina la 

nazione intera!». Questo però non lo disse da se stesso, ma, 
essendo sommo sacerdote quell’anno, profetizzò che Gesù doveva 

morire per la nazione; e non soltanto per la nazione, ma anche per 
riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi. Da quel giorno 
dunque decisero di ucciderlo. 

 
TESTIMONIANZA 

 
L O Croce di Cristo, simbolo dell’amore divino e dell’ingiustizia 

umana, icona del sacrificio supremo per amore e dell’egoismo 

estremo per stoltezza, strumento di morte e via di risurrezione, 
segno dell’obbedienza ed emblema del tradimento, patibolo della 

persecuzione e vessillo della vittoria. O Croce di Cristo, ancora oggi 
ti vediamo nei volti dei bambini, delle donne e delle persone, sfiniti 
e impauriti che fuggono dalle guerre e dalle violenze e spesso non 

trovano che la morte e tanti Pilati con le mani lavate. O Croce di 
Cristo, immagine dell’amore senza fine e via della Risurrezione, ti 
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vediamo ancora oggi nelle persone buone e giuste che fanno il 
bene senza cercare gli applausi o l’ammirazione degli altri. O Croce 

di Cristo, insegnaci che l’alba del sole è più forte dell’oscurità della 
notte. O Croce di Cristo, insegnaci che l’apparente vittoria del male 

si dissipa davanti alla tomba vuota e di fronte alla certezza della 
Risurrezione e dell’amore di Dio che nulla può sconfiggere od 
oscurare o indebolire. 

(PAPA FRANCESCO, O Croce di Cristo!, 

dalla Via Crucis del Venerdì Santo 2016) 

 
Dopo una breve pausa di silenzio si esegue il canto  

 

Signore, dolce volto 
di pena e di dolor. 

O volto pien di luce, 
colpito per amor. 
Avvolto nella morte, 

perduto sei per noi. 
Accogli il nostro pianto, 

o nostro Salvator. 

 

 
ACCLAMAZIONI 
 

L Hai accettato l’ingiusta condanna della Croce  
per riconciliare con il Padre l’umanità 

smarrita nel suo peccato. 
Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 

T Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 
 
L Ti sei fatto obbediente fino alla morte di Croce 

 per riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi. 
Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 

T Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 
 
L Hai percorso le strade del dolore innocente 

 per condividere le sofferenze di molti fratelli 
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 e per scuoterci dalla nostra indifferenza. 
Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 

T Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 
 

 
ORAZIONE 
 

P Signore Gesù, giudice del mondo, 
che per amore nostro 

ti sei sottoposto al giudizio della Croce, 
sostieni e conforta nella tua Chiesa 
quanti vivono lontani dalla loro terra natia 

e cercano una comunità di fede che li accolga. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

T Amen. 
 
C Abbi pietà di noi, Signore. 

T Abbi pietà di noi. 
 

 
Il tuo cuore desolato   Cuius ánimam geméntem 

fu in quell’ora trapassato  contristátam et doléntem 
dallo strazio più crudel.   pertransívit gládius. 
 

Santa Madre, deh voi fate 
che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuor. 
 

 

Chi porta la Croce si pone davanti alla processione aprendo il cammino 

 

 

G Ha inizio il cammino. Ci disponiamo con ordine dietro la Croce 

dei popoli. Siamo la folla che seguiva Gesù fino al Calvario, 
testimoni del suo dolore innocente che ha portato su di sé i nostri 

dolori e li ha riscattati. I nostri passi, le nostre parole, i nostri 
canti e il nostro silenzio saranno la manifestazione esteriore della 
nostra interiore partecipazione. 
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Rit. TI SALUTO, O CROCE SANTA, 
CHE PORTASTI IL REDENTOR, 

GLORIA LODE, ONOR TI CANTA 
OGNI LINGUA E OGNI CUOR. 

 

Tu nascesti tra braccia amorose  
d’una Vergine madre, o Gesù; 

tu moristi fra braccia pietose 
d’una Croce che data ti fu. Rit. 
 

O Agnello divino immolato 
sulla Croce crudele, pietà! 

Tu che togli dal mondo il peccato 
salva l’uomo che pace non ha. Rit. 

 

Mentre ci si reca alla seconda stazione, si recita la preghiera litanica 

 
L Perdonaci, Signore. 

T Perdonaci, Signore. 
 

L Per la tua ingiusta condanna alla Croce. 
T Perdonaci, Signore. 
 

L Per le atroci sofferenze che hai patito per noi. 
T Perdonaci, Signore. 

 
L Per aver lasciato indifesi i fratelli perseguitati. 

T Perdonaci, Signore. 
 
L Per esserci uniti al coro degli accusatori, 

dichiarando colpevoli gli innocenti. 
T Perdonaci, Signore. 

 
L Per aver barattato la verità con il quieto vivere 

e l’interesse del momento. 

T Perdonaci, Signore. 
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L Per tutte le nostre incoerenze. 

T Perdonaci, Signore. 
 

 
 

Rit. O CRISTO, TU REGNERAI! 

O CROCE, TU CI SALVERAI! 
 

Il Cristo crocifisso morendo ci riscattò. 
La Croce benedetta salvezza a noi portò. Rit. 

 

Estendi sopra il mondo il regno di santità: 
o Croce, sei sorgente di grazia e di bontà. Rit. 

 
Nei nostri cuori infondi un fuoco di carità: 
tu, fonte del perdono, rinnova l’umanità.  Rit. 
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II STAZIONE 
 

GESÙ INCONTRA LA MADRE 
 

C Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
T Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 

G Gesù incontra la madre 
 

 
LETTURA BIBLICA (Giovanni 19, 25-27) 
 

D Lettura del Vangelo secondo Giovanni 
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua 

madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, 
vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse 
alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco 

tua madre!». E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé. 
 

 
TESTIMONIANZA 
 

L I miei primi tre mesi in Italia furono un inferno. A scuola avevo 
difficoltà con i compagni: quando tentavo di entrare in un gruppo 

loro mi escludevano e io me ne restavo per i fatti miei. E così 
arrivai al punto da non riuscire più a trattenere le lacrime: i miei 
professori si convinsero che la faccenda fosse seria e fui spedita 

dallo psicologo... Superate le medie non mi aspettavo che le 
superiori sarebbero state tanto diverse. Mi sbagliavo: qui al Verri, 

per la prima volta dopo mesi, ho trovato una classe un po’ 
squilibrata e ribelle, è vero, ma che mi ha accolto con grande 
entusiasmo e serenità, facendomi sentire parte di un gruppo. I 

miei compagni non sono soltanto i miei amici, ma anche la mia 
famiglia italiana. 

 G. A., Niente abbracci 

(in Un passo indietro) 
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O Maria, che stai presso la Croce, 
tu conosci la nostra pena, 

pena dell’uomo che soffre; 
tu conosci la nostra pena, 

pena dell’uomo che soffre; 
 
O Maria, che stai presso la Croce, 

tu conosci la nostra pena, 
pena dell’uomo che soffre; 

tu conosci la nostra pena, 
pena dell’uomo che soffre. 

 

 
ACCLAMAZIONI 

 
L Hai voluto nascere dal grembo di una donna,  

le sue mani ti hanno accarezzato, ti ha cullato la sua voce, 

le sue mammelle ti hanno allattato. 
Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 

T Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 
 

L Uomo dei dolori sulla via della Croce, 
 di amarezza hai riempito il cuore di tua madre 

e ne hai fatto per noi la Vergine addolorata. 

Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 
T Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 

 
L Dalla Croce hai affidato a Maria la tua Chiesa, 
 ogni discepolo che in lei trova casa; 

 dalla Croce hai affidato Maria alla tua Chiesa 
 per educarla ad amare tutti i suoi figli. 

Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 
T Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 
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ORAZIONE 
 

P Padre santo, Dio onnipotente e misericordioso, 
 che hai fatto di Maria la degna dimora del tuo Figlio, 

insegnaci a stare come lei ai piedi della Croce 
per essere come lei accoglienti di ogni sorella 
e fratello che egli ci affida. 

Per Cristo nostro Signore.  
T Amen. 

 
C Abbi pietà di noi, Signore. 
T Abbi pietà di noi. 

 
 

Se ti fossi stato accanto,  Quis est homo qui non fleret 
forse che non avrei pianto,  Matrem Christi si vidéret 
oh Madonna, anch’io con te.  in tanto supplício? 
 

Santa Madre, deh voi fate 

che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuor. 

 

 
 

Mentre ci si reca alla terza stazione, si recita la preghiera litanica 

 
L Gloria e lode al tuo nome, Signore. 

T Gloria e lode al tuo nome, Signore. 
 

L Cristo crocifisso, amore del Padre. 
T Gloria e lode al tuo nome, Signore. 
 

L Cristo crocifisso, sorgente dello Spirito. 
T Gloria e lode al tuo nome, Signore. 

 
L Cristo crocifisso, cuore della Chiesa. 
T Gloria e lode al tuo nome, Signore. 
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L Cristo crocifisso, benedizione del mondo. 
T Gloria e lode al tuo nome, Signore. 

 
L Cristo crocifisso, sostegno dei deboli. 

T Gloria e lode al tuo nome, Signore. 
 
L Cristo crocifisso, conforto degli afflitti. 

T Gloria e lode al tuo nome, Signore. 
 

L Cristo crocifisso, difesa dei poveri. 
T Gloria e lode al tuo nome, Signore. 
 

L Cristo crocifisso, forza dei martiri. 
T Gloria e lode al tuo nome, Signore. 

 
 

 

Rit. TI SEGUIRÒ, TI SEGUIRÒ, O SIGNORE, 
E NELLA TUA STRADA CAMMINERÒ. 

 
Ti seguirò nella via dell’amore 
E donerò al mondo la vita. Rit. 

 
Ti seguirò nella via del dolore 

E la tua Croce ci salverà. Rit. 
 
Ti seguirò nella della gioia 

E la tua luce ci guiderà. Rit. 
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III STAZIONE 
 

GESÙ CADE LA TERZA VOLTA 
 

C Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
T Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 

G Gesù cade la terza volta 
 

 
LETTURA BIBLICA (Lamentazioni 3, 52-60) 
 

L Lettura del libro delle Lamentazioni 
Mi hanno dato la caccia come a un passero coloro che mi odiano 

senza ragione. Mi hanno chiuso vivo nella fossa e hanno gettato 
pietre su di me. Sono salite le acque fin sopra il mio capo; ho 
detto: «È finita per me». Ho invocato il tuo nome, o Signore, dalla 

fossa profonda. Tu hai udito il mio grido: «Non chiudere l’orecchio 
al mio sfogo». Tu eri vicino quando t’invocavo, hai detto: «Non 

temere!». Tu hai difeso, Signore, la mia causa, hai riscattato la 
mia vita. Hai visto, o Signore, la mia umiliazione, difendi il mio 
diritto! Hai visto tutte le loro vendette, tutte le loro trame contro di 

me. 
 

 
TESTIMONIANZA 
 

L Non ho scelta devo parlare, parlare della miseria del mio popolo, 
forse qualcuno mi potrà capire. Non ho scelta devo ascoltare, 

ascoltare le bugie raccontate sul mio popolo, spero che qualcuno li 
difenda. Non ho scelta devo soffrire, soffrire l’inferno che sta 
vivendo la mia gente, quando vedo le immagini sulla TV. Non ho 

scelta devo subire, subire le umiliazioni con i miei fratelli, così mi 
sento più vicino a loro. Non ho scelta devo aiutare, aiutare la gente 

che soffre, così la mia vita avrà un senso. Non ho scelta devo 
raccontare, raccontare la verità agli uomini, perché possano 
sapere e credere. Non ho scelta devo pensare, pensare che verrà il 
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giorno, che i popoli saranno tutti liberi. 
SAMUEL A. KALEJAIYE, Non ho scelta 

in Memorie in valigia 

 

 

Dopo una breve pausa di silenzio il coro esegue il canto  

 
Tu mi guardi dalla Croce 

questa sera mio Signor. 
Ed intanto la tua voce 
mi sussurra: «Dammi il cuor!». 

 
Questo cuore sempre ingrato 

oh, comprenda il tuo dolor, 
E dal sonno del peccato 
lo risvegli, alfin, l’amor! 

 
 

INTERCESSIONI 
 
L Per coloro che patiscono violenze e soprusi di ogni genere,  

 per quelli che ogni giorno sono umiliato nella loro dignità  
e rischiano di cedere alla disperazione. 

 Gesù, intercedi per loro presso il Padre. 
T Gesù, intercedi per loro presso il Padre. 
 

L Per quanti sono perseguitati perché tuoi discepoli, 
 per quanti sono privati dei diritti a causa della fede in te 

e non hanno alcuna possibilità di difendersi. 
 Gesù, intercedi per loro presso il Padre. 

T Gesù, intercedi per loro presso il Padre. 
 
L Per coloro che sono sempre respinti e rifiutati,   

 per quanti sono esclusi e scartati 
 e non trovano accoglienza e ospitalità.  

 Gesù, intercedi per loro presso il Padre. 
T Gesù, intercedi per loro presso il Padre. 
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ORAZIONE 
 

P Padre d’immensa bontà, 
che hai risollevato il tuo Figlio 

dalla polvere della terra, 
riscatta tutti gli umiliati dalla vita 
e fa’ che la tua Chiesa sia per loro 

una famiglia che accoglie 
e una porta di speranza che si dischiude. 

Per Cristo, nostro Signore. 
T Amen. 
 

C Abbi pietà di noi, Signore. 
T Abbi pietà di noi. 

 
 

Fa’ che il tuo materno affetto  Fac, ut árdeat cor meum 

per tuo Figlio benedetto   in amándo Christum Deum 
mi commuova e infiammi il cuor. ut sibi compláceam. 
 

Santa Madre, deh voi fate 
che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuor. 
 

 

 

Mentre ci si reca alla quarta stazione, 

si recita la preghiera litanica alternata al ritornello in canto 

 

L Gesù Crocifisso! 
Sempre ti porto con me, a tutto ti preferisco. 

Quando cado, tu mi risollevi. 
Quando piango, tu mi consoli.   
Quando soffro, tu mi guarisci. 

Quando ti chiamo, tu mi rispondi 
 

Noi ti preghiamo uomo della Croce 
figlio e fratello noi speriamo in te. 
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Noi ti preghiamo uomo della Croce 
figlio e fratello noi speriamo in te. 

 
L Gesù crocifisso! 

Tu sei la luce che mi illumina, il sole che mi scalda, 
l’alimento che mi nutre, la fonte che mi disseta, 
la dolcezza che m’inebria, il balsamo che mi ristora, 

la bellezza che m’incanta.  
  

Noi ti preghiamo uomo della Croce 
figlio e fratello noi speriamo in te. 
Noi ti preghiamo Uomo della Croce 

figlio e fratello noi speriamo in te. 
 

L Gesù Crocifisso! 
Sii tu mia difesa in vita,  
mio conforto e fiducia nella mia agonia. 

E riposa sul mio cuore quando sarà la mia ultima ora. 
 

Noi ti preghiamo uomo della Croce 
figlio e fratello noi speriamo in Te. 

 Noi ti preghiamo uomo della Croce 
figlio e fratello noi speriamo in te. 
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IV STAZIONE 
 

GESÙ MUORE IN CROCE 
 

C Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
T Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 

G Gesù muore in croce 
 

LETTURA BIBLICA (Marco 15, 34-39) 
 
D Lettura del vangelo secondo Marco 

Alle tre, Gesù gridò a gran voce: «Eloì, Eloì, lemà sabactàni?», che 
significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». 

Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: «Ecco, chiama Elia!». 
Uno corse a inzuppare di aceto una spugna, la fissò su una canna e 
gli dava da bere, dicendo: «Aspettate, vediamo se viene Elia a 

farlo scendere». Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. Il velo del 
tempio si squarciò in due, da cima a fondo. Il centurione, che si 

trovava di fronte a lui, avendolo visto spirare in quel modo, disse: 
«Davvero quest’uomo era Figlio di Dio!». 

 

TESTIMONIANZA 
 

L Soffriamo con quanti hanno sofferto. Stiamo davvero con voi e 
vogliamo dirvi, fratelli, che il vostro dolore è il dolore della Chiesa. 
Lo dice molto bene la prima lettura di oggi, quando il profeta canta 

la desolazione di Gerusalemme, ma annunzia al tempo stesso la 
pioggia di misericordia e di bontà del Signore sul popolo 

sofferente. Voi siete l’immagine del Divino Trapassato, di cui ci 
parla la prima lettura con linguaggio profetico, misterioso, ma che 
rappresenta Cristo inchiodato alla croce e trafitto da una lancia. È 

l’immagine di tutti i popoli che, come la cittadina di Aguilares, 
saranno trafitti, saranno oltraggiati; se però soffre con fede e dà 

un significato redentore al dolore, Aguilares sta già cantando la 
strofa preziosa della liberazione.  

OSCAR ROMERO, Omelia del 19 giugno 1977 
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Dopo una breve pausa di silenzio il coro esegue il canto  

 
Tu dall’ingiusta Croce 
dell’uomo che uccide, 

Signore, scenderai? 
Nell’ora che redime, 

mistero dell’amore, 
tu, santo, morirai per noi. 

 
Tu, dalla tomba muta 
dell’uomo che dispera, 

Signore, tornerai? 
Immerso nella morte, 

prepari la vittoria 
del giorno nuovo che verrà. 

 

 
INVOCAZIONI 

 
L Il Sinodo minore indetto dal nostro Arcivescovo 

sia un’efficace strumento di lettura dei segni dei tempi  

e introduca nelle comunità un rinnovamento salutare. 
Manda il tuo Spirito, Signore. 

R Manda il tuo Spirito, Signore. 
 
L La ricerca del volto di una «Chiesa dalle genti» 

vinca le nostre resistenze e smuova le nostre pigrizie, 
pronti a fare in tutto la volontà del Padre. 

Manda il tuo Spirito, Signore. 
R Manda il tuo Spirito, Signore. 
 

L Uno stile pastorale più sobrio ed essenziale, 
 radicato nella preghiera e aperto alla missione, 

trasformi ogni parrocchia in luogo di incontro 
 per riunire insieme tutti i figli di Dio dispersi. 

Manda il tuo Spirito, Signore. 

R Manda il tuo Spirito, Signore. 
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ORAZIONE 
 

A Padre, Dio della vita, 
che nel Crocifisso risorto hai riscattato 

il genere umano dalla morte 
e gli hai riaperto le porte del tuo Regno, 
dona alla tua Chiesa di essere 

la casa accogliente che tutti raduna in Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli. 

T Amen. 
 
C Abbi pietà di noi, Signore. 

T Abbi pietà di noi. 
 

 
Di dolori quale abisso    Fac me tecum pie flere 
presso, oh Madre, al Crocifisso  Crucifíxo condolére 

voglio piangere con te.    donec ego víxero. 
 

Santa Madre, deh voi fate 
che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuor. 
 
 

OMELIA DELL’ARCIVESCOVO 
 

Breve pausa di silenzio. 

 
 

A Sorelle e fratelli carissimi, con le parole dell’antico Credo 
Apostolico rinnoviamo la professione della nostra fede. Essa 
custodisce l’unica fede della Chiesa, trasmessa di generazione in 

generazione nelle varie lingue dei popoli: 
 

T Io credo in Dio, 
Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico figlio, 
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nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo, 

nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 

fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo, siede alla destra di Dio 
Padre onnipotente; 

di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, 
la Santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne, 
la vita eterna. Amen. 

 

 
A O Padre, che hai voluto salvare gli uomini 

con la morte in croce del Cristo tuo Figlio, 
concedi a noi che abbiamo conosciuto in terra 

il suo mistero di amore, 
di godere i frutti della redenzione nel cielo. 
Per Cristo nostro Signore. 

T Amen. 
 

 
Adoriamo la tua Croce, o Signore, 
adoriamo il mistero della tua Croce, 

e la salvezza che viene da te, Crocifisso. 
 

 
BENEDIZIONE 
 

L’Arcivescovo imparte la benedizione con il legno della Santa Croce. 

 
A Sia benedetto il nome del Signore. 

T Ora e sempre. 
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A Il nostro aiuto è nel nome del Signore. 

T Egli ha fatto cielo e terra. 
 

A Vi benedica Dio onnipotente, 
Padre  e Figlio  e Spirito  Santo. 

T Amen. 
 
D Andiamo in pace. 

T Nel nome di Cristo. 
 

 
 

Cristo Gesù Salvatore, 

tu sei Parola del Padre, 
qui ci raduni insieme tu! 

Qui ci raduni insieme. 
 
Croce, che porti il dolore, 

noi ti portiamo fedeli, 
a te va il nostro canto, a te! 

a te va il nostro canto. 
 
Madre donata dal Figlio, 

Vergine forte e amorosa, 
in te la nostra pace in te! 

In te la nostra pace. 
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RACCOLTA PER IL SUD SUDAN 

 
Durante tutte le processioni della Via Crucis in corso nelle Zone 

pastorali nell’arco della Quaresima, le offerte raccolte saranno 
destinate a sostenere l’attività svolta in Sud Sudan dai Padri 

Comboniani e dall’OVCI-La Nostra Famiglia. 
 

Dopo 4 anni di guerra civile, il Paese africano è prostrato: 5 
milioni di persone (su una popolazione complessiva di 12 milioni) è 

a rischio per la terribile carestia e per l’impossibilità di coltivare 
adeguatamente i campi. La guerra ha provocato più di 50 mila 

morti e 4 milioni tra sfollati e profughi nei Paesi vicini: Uganda, 
Congo e Kenya. 

 
In Sud Sudan i Comboniani hanno aperto una missione fin dal 

1973 a Mapourdit, località a 75 chilometri dal capoluogo Rumbek. 

Assistono oltre 200 persone tra poveri, ciechi e lebbrosi, offrendo 
loro una razione di cibo al giorno e rispondendo alle richieste di 

medicine, coperte, vestiti, sapone, zanzariere, attrezzi di lavoro, 
materiale per le scuole sorte attorno alla missione, ecc. Gestiscono 

un poliambulatorio e un ospedale, che conta 113 posti-letto e 
serve gli ambiti di Medicina, Chirurgia, Maternità e Pediatria. Nel 

2016 ha avuto 36.550 visite, 432 parti, 2164 visite prenatali, 
13.829 vaccinazioni. All’ospedale servono medicine e aiuti 

economici per gli stipendi del personale: sono necessarie anche la 
ristrutturazione del poliambulatorio (per un miglior servizio 

soprattutto ai bambini di età inferiore ai 5 anni e alle mamme), 
una sala di aspetto, una per le visite e una per i casi di urgenza. 

 

 

 


